
 

INTERPELLANZA 

 
Fallimenti fraudolenti e segnalazioni alla magistra tura da parte dell'Ufficio fallimenti 

 
del 21 febbraio 2019 
 
 
La presente interpellanza scaturisce dalle risposte  del ministro Norman Gobbi sul tema 
della riorganizzazione del settore esecutivo e fall imentare durante la seduta del Gran 
Consiglio del 19 febbraio 2019. 

Lo scopo del presente atto parlamentare è quello di contribuire a garantire il buon 
funzionamento dell'intero settore quale condizione quadro fondamentale del contesto 
economico del nostro Cantone. Questo non solo non è stato fatto, ma si è avuta la netta 
impressione che non vi sia ancora oggi la capacità di leggere la gravità della situazione e il 
rischio, altrettanto grave, di un progressivo ulteriore deterioramento. La certezza del recupero 
dei crediti verso i singoli o verso le società è uno dei pilastri della nostra economia, che ancora 
ci distingue da altre realtà, anche a noi vicine, che pur dovrebbero farci riflettere in merito 
all'importanza di uno Stato vigile ed efficace a vantaggio di tutti i cittadini. 

Durante la seduta del 19 febbraio 2019 il Parlamento ha discusso della riorganizzazione del 
settore esecutivo e fallimentare in Ticino. Alle gravi criticità sollevate dal Parlamento e in 
particolare dalla Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio, riferite all'alto 
numero di fallimenti fraudolenti nel nostro Cantone (il quadruplo rispetto alla media nazionale), 
il Direttore del Dipartimento delle istituzioni Norman Gobbi non ha fornito risposte rassicuranti, 
affermando che le segnalazioni da parte dell'Ufficio fallimenti alla Magistratura in caso di indizi 
di reato riscontrati nelle procedure fallimentari sono poche e carenti. L'effetto di prevenzione di 
un sistema efficace di segnalazione alla Magistratura risulta infatti di fondamentale 
importanza. Queste segnalazioni avvenivano perlopiù a opera di un ufficiale dei fallimenti che 
ha lasciato tale funzione dall'inizio del 2018.  

Si rivela pertanto essenziale disporre di una visione temporale più completa, risultante da dati 
statistici dei quali sicuramente il Dipartimento dispone, ciò per comprendere se la situazione 
dal profilo della prevenzione stia tendenzialmente migliorando o meno.  
 
Nell'obiettivo di disporre di un quadro più preciso in merito a questa tematica, chiedo pertanto 
di rispondere con urgenza ai seguenti quesiti. 

1. Quante segnalazioni alla Magistratura sono state effettuate dall'Ufficio fallimenti nel 
periodo che corre dal 2014 al momento delle dimissioni dell'ufficiale succitato (inizio 
2018)? 

2. Da chi sono state effettuate? 

3. Quante segnalazioni sono state effettuate, e quando, dall'Ufficio fallimenti alla 
Magistratura nel periodo che corre dalle dimissioni dell'ufficiale succitato sino a oggi?  
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